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    Introduzione




    Nel contesto dell’anno della fede (20139, la Comunità Papa Giovanni XXIII e la Diocesi di Faenza Modigliana hanno promosso una serie di eventi pubblici in occasione del VI anniversario della nascita al cielo di don Oreste Benzi.




    Tra questi particolarmente interessante l’incontro/confronto tra il prof. Stefano Zamagni, economista di fama internazionale, e Giovanni Paolo Ramonda, successore di don Oreste Benzi alla guida della Comunità Papa Giovanni XXIII.




    Economia, fede, società del gratuito: il titolo del convegno. Ad uno sguardo superficiale può sembrare assurdo e quasi paradossale accostare l’economia alla fede… e la società del gratuito poi, che cosa è?




    Ce lo spiega bene Stefano Zamagni in uno dei suoi passaggi: “se noi riduciamo il problema economico solo ad un problema di massimizzazione del profitto dell’utilità, noi non riusciamo a sviluppare un ordine sociale nel quale i primi due livelli dell’amore, ma soprattutto il terzo quello della agape, possono entrare. E allora la proposta di don Benzi è quella di fare entrate il principio dell’amore, come quello dell’agape, dentro l’economia e non fuori.




    Questa intuizione di don Oreste è quella che io, insieme ad altri, abbiamo cercato di portare avanti e devo dire che mai come in questi ultimissimi tempi c’è attenzione a questa dimensione da parte non solo di noi italiani, ma anche degli stranieri.”




    Addentriamoci allora in questo breve testo, trascrizione dell’incontro avvenuto al teatro dei Cappuccini di Faenza nel novembre del 2013. E’ un primo passo per capire il pensiero “orestiano” sulla economia, che è vasto e profondo e del quale esistono molti scritti, che speriamo di condividere in seguito tramite questo prezioso strumento che si sta rivelando essere l’e-book.




    


    


    


    


    
 Note per il lettore




    




    Il testo dell’incontro è stato trascritto da Chiara Violani.




    Il video dell’incontro si può trovare a questo link: youtu.be/O1A3bqlPWgA




    L’organizzazione dell’incontro è stata curata dalla Comunità Papa Giovanni XXIII (www.apg23.org).




    Il coordinamento della conversazione tra gli intervenuti è stato curato da Everardo Minardi.




    Si ringrazia per la collaborazione la Diocesi di Faenza-Modigliana.


  




  

    L’ultimo intervento pubblico di don Oreste Benzi,


    alla Settimana Sociale del 19 ottobre 2013, a Torino.




    


    Tornerà al cielo 14 giorni dopo.




    Di seguito il testo integrale dell’intervento:




    


    
 “Mi chiedevo mentre ascoltavo gli splendidi oratori: ma come realizzare il bene comune? Io ho visto, penso e credo che il nemico – perdonate la parola – del bene comune è... siamo noi cattolici. In che senso? Ovunque ci si gira si è persa, si è sbriciolata e poi scomparsa la coscienza di essere popolo, popolo di Dio, con una missione di salvezza da portare. Oggi però, oggi, 19 ottobre, ieri, domani. Il messaggio di Gesù, meglio, la soluzione dell’esistenza umana che ci dà Gesù, l’ha affidata a noi, ma non si può portare avanti così, sbriciolata.




    


    L’interesse di partito, l’interesse del potere, l’interesse delle stanze dei bottoni e tutto ciò che è collegato a esso è diventato la coscienza pratica ed attuativa, e così si ha il tradimento della rivoluzione cristiana, come dice Benedetto XVI, della rivoluzione di Dio. Perché mancano le strategie comuni da portare avanti. Ogni realtà, ogni gruppo ecclesiale, ogni parrocchia, ogni movimento.




    Dice bene Seneca che il vento favorevole a poco giova, se il marinaio non sa dove andare. E quando la barca sta troppo ferma corre il rischio di affondare. Per inerzia, per una legge interna, dell’inutilità.




    Mancano questi piani.




    


    Facciamo un esempio. Oggi, mentre siamo qui, in media, 500 bambini vengono sgozzati e uccisi. Omicidio premeditato, voluto, in Italia. 180mila l’anno. Ma queste creature urlano, e il grido loro sale a Dio. Mentre si sta vicino a Dio questo grido lo si sente, ma se non lo si sente, vuol dire che qualcosa c’è da rivedere nel nostro rapporto con Dio e con i fratelli. Non posso dare indirettamente il mio permesso; chi tace – ma non è un tacere con la parola soltanto – chi tace con i fatti è complice del delitto. Le nostre mani – si voglia o no, anche se dà fastidio – grondano sangue. Non c’è tempo, ma possiamo vedere i modi concreti.




    


    Un’altra cosa: centomila donne sono tenute sotto sfruttamento in Italia. Non ascoltate quel che dicono, che sono libere. Vorrei portarvi tutti sulla strada, portare almeno due donne in casa ad ognuno di quelli che sostengono che sono libere. Vergogna! E allora io dico: perché viene mantenuto un massacro, un orrore simile? Non si vuol perdere il voto di 10 milioni di cosiddetti clienti. Mi diceva un pezzo grosso, grossissimo (siccome abbiamo fatto una proposta di legge di iniziativa popolare): chi vuole che glielo approvi, padre? Qual è quel partito che è disposto a perdere anche un solo voto? E io ho detto: siete dei prostituti politici. Date le dimissioni e andatevene. Non potete fare questo, la dissacrazione.




    


    Perché non viviamo noi la visione dell’autorità come ce la dà Gesù, che è la via e la rivoluzione, perché unifica il popolo? Voglio dire: in 4 o 5 mesi si potrebbero liberare tutte le 100mila schiave. Perché non lo si fa?




    


    Il vento favorevole poco giova se il marinaio non sa dove andare. E noi dobbiamo evitare quel rischio terribile. Come dice il proverbio: chi sa fa. Chi sa e non fa si mette ad insegnare. E questo è un problema grave per tutti noi.
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